
la parabola del padre misericordioso

in chiave attuale

Immagina che un ragazzo un giorno dica a suo padre e a sua madre che si è stancato
di stare a casa, di andare a scuola, di obbedire ai genitori e di fare ogni giorno il suo
dovere.

Cosa direbbe secondo te? 

Scrivi e illustra ciascuna sequenza del racconto.

Il ragazzo se ne va così di casa. Dopo qual-
che tempo finisce tutti i soldi e per man-
giare qualcosa si aggrega a una piccola
banda di ladri.
Cosa avrà pensato in quei momenti il ra-
gazzo?

Viene preso dalla polizia e finisce qualche
mese in prigione. Là si accorge che ha sba-
gliato tutto e farebbe di tutto pur di essere
riaccolto a casa.
Cosa avrà pensato?



Alcuni giorni prima di essere rilasciato, il
giovane scrive tra le lacrime una lettera a
casa. Dice che si è comportato male e che
non è degno di essere perdonato e ac-
colto. 
Alla fine, la lettera conclude così: “Non so
se mi accoglierete di nuovo. Se, passando
in treno a fianco della casa, vedrò un
fiocco bianco appeso sull’albero del giar-
dino, allora capirò che mi avrete perdo-
nato. Se invece non vedrò nulla,
continuerò il mio viaggio e non vi rivedrò
mai più”.

Il treno passa vicino alla sua casa. Il gio-
vane non ha il coraggio di guardare fuori
dal finestrino per vedere se c’è il fiocco sul-
l’albero.
Poi, all’improvviso, si volta e cosa vede? Un
albero pieno di tantissimi fiocchi bianchi!
Mamma e papà avevano paura che un
fiocco solo non fosse visibile. Ne avevano
messi un centinaio. Lo stavano aspet-
tando.

Cosa avrà pensato il ragazzo durante il viaggio di ritorno verso la casa del padre?

Quale parabola evangelica ti ricorda questo racconto? Perché?


